
REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 luglio 2013, n. 395 
POR FSE 2007/2013 - Assi II e III DGR n. 91-10410 del 22.12.2008. Reimpegno di euro 
1.205.357,00 su capitoli vari del bilancio 2013 a favore delle province piemontesi.  
 
vista  la DGR n. 91-10410 del 22.12.2008, modificata con DGR n. 54-11882 del 28.07.2009, che 
stabilisce, tra l’altro, tramite atto di indirizzo allegato alla medesima deliberazione, gli atti 
programmatici e la ripartizione delle risorse da trasferire alle Province per l’attuazione degli 
interventi per il funzionamento e qualità del sistema regionale dei servizi per il lavoro e per il 
supporto alle Province per lo svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro, previsti dal 
POR 2007/2013; 
 
vista la determinazione n. 576 del 15.10.2010 “POR FSE 2007/2013 – Assi II e III DGR n. 91-
10410 del 22.12.2008. Impegno di spesa di euro 1.205.357,00 su capitoli vari del bilancio 2010 a 
favore delle province piemontesi. (2010/4053) (2010/4054) (2010/4055); 
 
vista la DGR n. 14-6136 del 23.07.2013 “Adempimenti previsti in attuazione dell’art. 2 del D.L. 
35/2013. Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013. Variazione compensativa 
all’interno dell’UPB DB09011 e contestuale prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie 
al fine di procedere al pagamento di residui perenti (articoli 18 e 24 della l.r. 7/2001)”; 
 
dato atto che il Settore Ragioneria, con nota n. 539 del 15/01/2013, ha comunicato l’elenco degli 
atti di liquidazione su impegni andati in perenzione a fine esercizio 2012, per i quali non si è potuto 
procedere al pagamento; 
 
preso atto che l’art. 2 del Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35, “Disposizioni urgenti per il 
pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli 
enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali”, convertito in Legge 6 
giugno 2013, n. 64, prevede una serie di interventi volti ad assicurare liquidità alle Regioni ed alle 
Province autonome per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, anche perenti, maturati alla 
data del 31 dicembre 2012;  
 
preso atto altresì, che a tal fine è stato redatto il piano dei pagamenti approvato dal Tavolo istituito 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – che comprende anche una serie di atti di liquidazione relativi ad impegni soggetti a  
perenzione amministrativa alla data del 31.12.2012 per i quali occorrerà effettuare le necessarie 
operazioni di reimpegno e liquidazione al fine di provvederne “l’immediata estinzione” secondo 
quanto previsto dal comma 5 del citato art. 2 del D.L. 35/2013; 
 
considerato che detta somma costituisce residuo perente agli effetti amministrativi; 
 
ritenuto necessario il reimpegno della somma di euro 1.205.357,00 a favore delle province 
piemontesi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
preso atto della  



 
L.R. 23/2008;  
L.R. 7/2001; 
L.R. 9/2013 
 
conformemente agli indirizzi e ai criteri disposti dalla Giunta regionale nella materia oggetto del 
presente atto con la DGR n. 91-10410 del 22.12.2008 e nell’ambito delle risorse assegnate con 
DGR n. 14-6136 del 23.07.2013 
 
dato atto di quanto in premessa indicato 
 

determina 
 
Di reimpegnare per le motivazioni in premessa indicate la somma di euro 1.205.357,00 a favore 
delle Province piemontesi, come di seguito articolato: 
 
- euro 475.151,73 sul cap. 147678/13 (As. 100318) I 1663 
- euro 561.093,68 sul cap. 147733/13 (As. 100319) I 1664 
- euro 169.111,59 sul cap. 147236/13 (As. 100316) I 1667 
 
Alla liquidazione delle predette somme si provvederà ad avvenuta registrazione degli impegni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 


